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OSSERVAZIONI FORMULATE: LA GOVERNATRICE HOCHUL PRONUNCIA IL 
DISCORSO SULLO STATO DELLO STATO 2026  

  
 La governatrice annuncia investimenti per un sistema di assistenza all'infanzia 

universale a livello statale e rendere New York più accessibile alle famiglie  
  

Stretta sulle frodi per ridurre i premi delle assicurazioni per gli automobilisti e 
piano nazionale pionieristico per contrastare i profitti eccessivi delle compagnie 

di assicurazione sulla casa  
  

Proposta di riforme radicali per proteggere i contribuenti dall'aumento dei costi 
delle utenze  

  
Sostegno a una legislazione pionieristica a livello nazionale per contrastare le 

armi illegali stampate in 3D prodotte a livello artigianale  
  

Tutela dei diritti costituzionali, della libertà religiosa e dell'accesso all'assistenza 
per i newyorkesi  

  
Lancio del programma "Lasciatele costruire", una serie di riforme storiche per 
costruire alloggi e altri progetti infrastrutturali essenziali più rapidamente e a 

costi inferiori  
  

Stanziamento di 50 milioni di dollari per riprogettare la stazione di Jamaica; 
pianificazione per l'avanzamento dell'espansione verso ovest della Second 

Avenue Subway  
  

Promozione della salute mentale giovanile e tutela dei minori online  
  

Di fronte agli attacchi federali, lo Stato continua a essere alla guida con 
investimenti trasformativi per rafforzare gli ospedali della rete di sicurezza  

  
Tutela delle informazioni personali dei newyorkesi con una stretta sul settore 

opaco dei broker di dati  
  



Obbligo di etichettatura per i contenuti generati dall'IA, tutela delle elezioni dai 
contenuti ingannevoli o fuorvianti generati dall'IA e divieto di "sconti" ingannevoli 

ai consumatori  
  

209 proposte trasformative per rendere New York più accessibile, tenere le 
persone al sicuro e ampliare le opportunità  

  
Il libro sullo Stato dello Stato 2026 è disponibile qui  

  
  
  
Buongiorno New York,  
  
desidero ringraziare la banda Pride of the Orange. A mio parere, la migliore banda del 
Paese. Desidero esprimere la mia riconoscenza alla leader del Senato, la leader di 
maggioranza Andrea Stewart-Cousins e al portavoce dell'Assemblea Carl Heastie — 
due leader straordinari che considero partner incredibili mentre tracciamo la strada da 
seguire per New York.  
  
Colei che ci protegge, la procuratrice generale Tish James. Il revisore dei conti Tom 
DiNapoli. Da Buffalo, la leader di maggioranza all'Assemblea Crystal Peoples-Stokes. Il 
leader di minoranza al Senato Rob Ortt. Il leader di minoranza all'Assemblea Will 
Barclay. I giudici della Corte d'Appello di New York. Il sindaco della Città di New York 
Zohran Mamdani. E i sindaci e i dirigenti delle Contee di tutto lo Stato  
  
I rappresentanti sindacali e gli ospiti illustri. I membri del mio Gabinetto. La segretaria 
Karen Persichilli Keogh e il team senior della Camera esecutiva.  
  
E sono molto orgogliosa di accogliere il primissimo First Gentleman di New York, mio 
marito William Hochul.  
  
Oggi 13 gennaio 2026, inizieremo un viaggio insieme. Il Discorso dello Stato dello Stato 
è un'opportunità per guardare al futuro. Ma quest'anno ci chiede di riflettere su qualcosa 
di molto più grande di questo momento:  
  
le origini della nostra nazione, fondata 250 anni fa; e come quella storia plasma i luoghi 
in cui siamo e dove dobbiamo andare a partire da qui.  
  
Fin dall'inizio, i newyorkesi sono sempre stati piuttosto ribelli, disposti ad affrontare forze 
più grandi di loro in nome della libertà.  
  
Quella resilienza, quella forza, quello spirito, quella volontà di lottare per un futuro 
migliore è nata negli incontri segreti nelle locande di Albany e della Città di New York — 
tracciando una strada da seguire sotto il peso di un potere oppressivo.  
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E in seguito, con New York come prima capitale del nostro Paese, i nostri audaci leader 
rivoluzionari sono diventati i leader governativi di una Nuova Nazione dalle possibilità 
illimitate.  
  
Nei miei quattro anni come vostra governatrice, ascoltando le vostre storie, avvertendo 
il battito di questo grande Stato, ho visto la stessa forza, la resilienza, l'ottimismo che 
definivano i newyorkesi 250 anni fa.  
  
Mentre preparavo il nostro programma per il 2026 e oltre, tornavo alle mie 
conversazioni con i newyorkesi in ogni parte dello Stato — persone che si rifiutano di 
rinunciare ai propri sogni.  
  
Persone come Theresa Durham, una nonna di Syracuse che ho avuto il privilegio di 
incontrare a maggio.  
  
A seguito delle nostre politiche sugli alloggi, Theresa ha appena realizzato il suo sogno 
di tutta una vita di avere una casa.  
  
Persone come Deborah Koenigsberger che ha un negozio di abbigliamento nel Distretto 
di Flatiron.  
  
La sua attività è stata duramente colpita dai dazi di Trump. E in qualche modo, riesce a 
farcela mentre guida un'organizzazione no-profit che sostiene donne e bambini 
senzatetto.  
  
Penso alle persone come il quattordicenne Joziah Morales, che ha trovato il coraggio di 
chiedere aiuto mentre combatteva con i suoi problemi di salute mentale. Oggi è qui per 
condividere la sua storia fonte di ispirazione, ricordando ai suoi compagni quanto sia 
importante accettare un aiuto.  
  
Quando sostengo che la mia lotta è per le vostre famiglie, sto parlando di queste 
persone.  
  
Porto con me queste storie e moltissime altre perché ne ho vissuto una mia personale 
versione. Sono cresciuta in una casa angusta appena fuori Buffalo, condividendo con i 
miei fratelli una camera da letto in soffitta piena di spifferi e facendo i compiti a tarda 
notte accanto a una stufa elettrica dopo aver finito un turno alla pizzeria locale senza 
sapere dove mi avrebbe portato il mio percorso. Ma ho imparato che quando le persone 
lavorano sodo e qualcuno le sostiene, il corso di tutta la loro vita può cambiare.  
  
Per questo credo davvero che il governo può e deve essere una forza per il bene. E 
negli ultimi quattro anni lo abbiamo dimostrato. Abbiamo preso il nostro Stato che 
emergeva da una crisi e abbiamo favorito una ripresa che pochi credevano possibile.  
  
La criminalità è diminuita nei luoghi in cui i newyorkesi la percepiscono di più. Le nostre 
strade, le metropolitane, le nostre comunità sono più sicure di quanto non lo siano state 
per anni.  



  
Sappiamo inoltre che le persone hanno bisogno di un luogo sicuro in cui vivere. Per 
questo abbiamo stipulato il più importante accordo abitativo nell'arco di mezzo secolo 
per consentire alle giovani famiglie di mettere radici.  
  
Abbiamo esteso l'assistenza all'infanzia, limitato il costo dell'insulina, oltre a lanciare il 
primo programma di congedo prenatale pagato della nazione.  
  
Abbiamo inoltre realizzato investimenti storici nell'energia pulita, nella produzione di 
chip e nella tecnologia avanzata, creando decine di migliaia di posti di lavoro ben 
retribuiti. E l'impatto è innegabile.  
  
Il commercio al dettaglio è in crescita. Sempre più diplomati si trasferiscono a New York 
rispetto a qualsiasi altra parte del Paese. Stiamo guidando la nazione nel ritorno al 
lavoro. Da Babylon a Buffalo, New York sta rinascendo.  
  
Se volete scommettere sul futuro, dovete scommettere su New York. Se siete alla 
ricerca di talenti, li trovate a New York. Se cercate l'epicentro della cultura, 
dell'innovazione, delle opportunità, è sempre stato e resta New York.  
  
Cari amici, sono fiera di affermare: lo Stato del nostro Stato è forte. E siamo solo 
all'inizio.  
  
Ma devo essere chiara con voi: questo momento porta con sé minacce reali che 
arrivano da Donald Trump e dai suoi complici al Congresso che applicando questi dazi 
sconsiderati, hanno fatto aumentare i costi di tutto, dai generi alimentari alle 
attrezzature agricole. Impediscono la realizzazione di importanti progetti infrastrutturali 
che consentivano di lavorare ai membri dei sindacati. Strappano le madri immigrate che 
allattano ai loro bambini e la chiamano sicurezza pubblica.  
  
E proprio la settimana scorsa il mondo ha assistito a un'operazione di immigrazione a 
Minneapolis che non avrebbe mai dovuto accadere — un bambino è stato lasciato 
senza mamma ed è stata distrutta una comunità e tutta la nazione.  
  
Fa tutto parte di un programma che rende solo le nostre vite più difficili.  
  
Ma c'è una cosa da sapere sui newyorkesi: non ci arrendiamo. Ci ribelliamo.  
  
Quando hanno cercato di sottrarre i finanziamenti per i primi soccorritori e le forze 
dell'ordine, li abbiamo ripristinati. Quando hanno cercato di eliminare la tassazione del 
traffico, li abbiamo costantemente affrontati in tribunale. Il Presidente ha pubblicato un 
altro post minaccioso meno di 24 ore fa. Ma il mio messaggio all'aspirante re non 
cambia: non ci piegheremo.  
  
Sì, è un anno di vera incertezza guidato dalle politiche federali sconsiderate. Il caos di 
Washington colpisce i nostri profitti. Ma abbiamo costruito la nave per superare la 
tempesta. Perché abbiamo gestito il nostro denaro in modo responsabile. Possiamo 



fare investimenti trasformativi nel nostro futuro. Senza aumentare le tasse. Senza 
gravare le generazioni future con montagne di debiti.  
  
Quattro anni fa abbiamo definito una visione audace. Mi sono assunta la responsabilità 
di realizzarla.  
E nel 2026 vediamo i risultati.  
  
L'energia idroelettrica pulita che proviene dal Quebec alimenta più di un milione di 
abitazioni della Città di New York.  
  
I progetti abitativi bloccati da tempo iniziano a partire.  
  
Un nuovo stadio porta orgoglio e investimenti a New York Occidentale. Forza Bills!  
  
Il nuovissimo Belmont Park porterà le corse nel futuro.  
  
La Coppa del Mondo, che attira tifosi di calcio da tutto il mondo.  
  
Sono state ricostruite infrastrutture critiche, dal Terminal degli autobus dell'Autorità 
portuale (Port Authority Bus Terminal) ai ponti e ai tunnel.  
  
La Second Avenue Subway è stata ulteriormente ampliata.  
  
E con l'Interborough Express, Queens e Brooklyn saranno collegati come mai prima 
d'ora.  
  
Anche le ristrutturazioni di Penn Station a lungo attese sono sulla buona strada.  
  
Le famiglie avranno più respiro.  
  
Un altro aumento del salario minimo.  
  
Un congedo familiare meglio retribuito. Un credito d'imposta per i minori fino a 1.000 
dollari e le imposte più basse per la classe media in 70 anni. Fatemelo dire ancora, le 
più basse in 70 anni. E abbiamo eliminato un onere enorme per le imprese, ripagando 
miliardi di debito dell'assicurazione contro la disoccupazione e aumentando al 
contempo le prestazioni del 70 per cento.  
  
È una rete di sicurezza fondamentale per chiunque dovesse trovarsi senza lavoro.  
  
Cosa possiamo attenderci ancora nel 2026?  
  
Aziende di fama mondiale che rivitalizzano comunità a lungo trascurate: Micron nella 
Contea di Onondaga inizierà i lavori non fra 3 anni, ma fra 3 giorni! GlobalFoundries 
nella Contea di Saratoga. Fairlife nella Contea di Monroe. Chobani nella Contea di 
Oneida.  
  



Queste vittorie sono il risultato delle battaglie che abbiamo intrapreso, degli investimenti 
che abbiamo fatto e del futuro che abbiamo scelto insieme. E quando dico "insieme", 
intendo i miei straordinari partner dell'amministrazione statale che sono con noi oggi. E 
intendo anche i leader locali che lavorano senza tregua per far funzionare le nostre città 
e cittadine.  
  
Ascoltiamo alcuni di loro.  
  
Come vostra governatrice, sono orgogliosa di condurre la battaglia per proteggere le 
comunità e creare un'economia che funzioni per tutti. E oggi sono qui per dirvi come 
proseguiamo quella battaglia che comincia rendendo la vita più accessibile.  
  
Che si parli di assistenza all'infanzia, generi alimentari o bollette, una cosa è chiara: i 
genitori, i veterani e gli anziani devono essere aiutati. Per questo solo l'anno scorso, 
lavorando con la Legislatura abbiamo rimesso 5.000 dollari nelle tasche delle famiglie 
che lavorano.  
  
Ma adesso i repubblicani a Washington stanno portando avanti una guerra a tutto 
campo contro la classe media: facendo aumentare i costi e lasciando gli Stati a 
raccogliere i pezzi. Quindi quest'anno, mentre Washington si abbatte sulla nostra rete di 
assistenza, io raddoppio l'impegno nella lotta per uno Stato di New York più accessibile 
partendo dall'assistenza all'infanzia.  
  
Per i genitori che lavorano, nessun costo è più schiacciante. So quanto sia urgente 
perché l'ho provato di persona.  
  
Quando mio marito Bill ed io abbiamo iniziato, l'assistenza all'infanzia era uno dei nostri 
maggiori ostacoli. Ero appena uscita dalla facoltà di legge e facevo il lavoro dei miei 
sogni a Capitol Hill con il senatore Daniel Patrick Moynihan. Ma quando sono arrivati i 
figli, ho dovuto rinunciare a quella carriera solo perché non trovavo un'assistenza 
all'infanzia accessibile.  
  
Era terribile.  
  
Era difficile allora. E oggi per troppe famiglie è quasi impossibile.  
  
Ascoltate: nella Città di New York, l'assistenza all'infanzia costa tra 26.000 dollari e 
40.000 dollari all'anno. A quel prezzo, vostro figlio dovrebbe parlare perfettamente tre 
lingue e farvi la dichiarazione dei redditi.  
  
Un anno fa ero su questo stesso palco e ho messo il nostro Stato sulla strada verso 
l'Assistenza all'Infanzia Universale (Universal Child Care). Oggi sono davanti a voi con 
una tabella di marcia chiara per mostrare come ci arriveremo. In base agli investimenti 
a favore dell'assistenza all'infanzia per 8 miliardi di dollari da parte della mia 
amministrazione dal 2022, questo piano fornirà assistenza all'infanzia universale per 
ogni singola famiglia di New York.  
  



Punto.  
  
Il lavoro è già iniziato. Cinque giorni fa, insieme al sindaco Mamdani ho annunciato che 
lo Stato finanzierà i primi due anni del suo programma 2-Care universale, aiutando 
inoltre la Città di New York a mantenere la promessa del programma 3-K universale.  
  
In tutto lo Stato stiamo adottando un approccio diverso ma ugualmente ambizioso:  
  
istruzione prescolare universale per ogni bambino di 4 anni entro il 2028.  
  
Quest'anno, lanceremo anche un progetto pilota di assistenza all'infanzia a livello 
comunitario per fornire cure accessibili a tempo pieno tutto l'anno per neonati e bambini 
fino a 3 anni.  
  
E ci baseremo sul comprovato successo del nostro Programma statale di assistenza 
all'infanzia (State Child Care Assistance Program) e del nostro sistema di voucher in 
modo tale che decine di migliaia di famiglie in più possano accedere a un'assistenza di 
alta qualità per non più di 15 dollari alla settimana.  
  
Grazie alla nostra forte economia, abbiamo le entrate per far decollare queste iniziative.  
  
Ma per mantenere il nostro slancio, abbiamo bisogno della collaborazione del settore 
privato.  
  
Lavoreremo quindi con i datori di lavoro e miglioreremo gli incentivi fiscali per coloro che 
investono nei servizi di assistenza all'infanzia. Vogliamo che New York sia il primo posto 
per chiunque desideri mettere su famiglia e costruire il suo futuro.  
  
Quando accade questo, siamo tutti vincenti.  
  
Le nostre aule sono più piene.  
  
La nostra economia è più forte.  
  
E le nostre comunità sono più ricche in tutti i sensi.  
  
Ma l'accessibilità non si ferma solo all'assistenza all'infanzia. Attualmente, una famiglia 
media di New York paga quasi 1.700 dollari all'anno solo per tenere le luci accese e il 
riscaldamento in funzione. E l'ordine di sospensione dei lavori di Donald Trump 
sull'eolico offshore non farà che peggiorare le cose a lungo termine.  
  
E sto lottando in questo senso in ogni fase del percorso.  
  
Ma mentre quella lotta prosegue, ora stiamo agendo per semplificare l'assistenza sulle 
utenze, aiutando i proprietari di case a effettuare miglioramenti energetici e tutelando i 
newyorkesi per evitare che siano colti alla sprovvista da aumenti tariffari esorbitanti.  
  



Possiamo rendere l'energia più accessibile e affidabile oggi pur continuando a guidare 
la nazione negli investimenti sostenibili, lasciando questo Stato più forte per i nostri figli 
e i nostri nipoti.  
  
E c'è un altro problema di accessibilità evidente da anni: il costo esorbitante 
dell'assicurazione auto.  
  
In molte parti del nostro Stato, avere un'auto non è un lusso, è fondamentale. Eppure i 
newyorkesi pagano alcune delle tariffe di assicurazione auto più alte della nazione, una 
media di 4.000 dollari all'anno — 1.500 dollari in più rispetto alla media nazionale. Non 
perché i newyorkesi stiano facendo qualcosa di sbagliato, ma perché frodi dilaganti e 
costi dei contenziosi fuori controllo stanno facendo salire i prezzi.  
  
Cerchiamo di essere chiari su quello che succede. Quando il sistema consente 
pagamenti fuori controllo, quei costi vengono scaricati su di voi sotto forma di fatture 
mensili più alte.  
  
I newyorkesi non devono pagare di più per la stessa copertura. E quest'anno faremo 
qualcosa a tal proposito.  
  
Stiamo mettendo un freno alle frodi e ponendo fine a un sistema che premia i 
comportamenti illegali. Se eravate alla guida ubriachi, senza patente o avete commesso 
un reato al momento di un incidente, non dovreste ricevere un risarcimento.  
  
Questo significa finalmente difendere milioni di automobilisti di New York che meritano 
una pausa.  
  
E quest'anno continueremo a reprimere i criminali di ogni genere.  
  
Quando ho assunto la carica, New York stava affrontando una crisi di criminalità e 
disordini.  
  
Nei due anni prima del mio arrivo, le sparatorie erano quasi raddoppiate. I recidivi 
entravano e uscivano continuamente dal sistema di giustizia penale. E troppe persone 
si sentivano insicure.  
  
Ho promesso ai newyorkesi di fare tutto quanto in mio potere per ripristinare la 
protezione e la sicurezza.  
  
Abbiamo sostenuto quella promessa con l'azione. Abbiamo fatto investimenti senza 
precedenti, più di 3 miliardi di dollari, nella polizia e nella sicurezza pubblica. Abbiamo 
approvato le leggi sulle armi più severe della nazione unitamente a riforme di buon 
senso per tenere lontani dalle strade i trasgressori e impedire ai criminali di essere a 
piede libero a causa dei cavilli.  
  



Abbiamo dotato la polizia della migliore tecnologia, dispiegato un maggior numero di 
agenti nella nostra metropolitana, formato unità specializzate a reprimere il furto nei 
negozi e la violenza domestica.  
A distanza di quattro anni, i reati hanno raggiunto minimi storici. Sparatorie, omicidi e 
reati nella metropolitana sono diminuiti  
  
Ma non saremo mai soddisfatti. Quest'anno, ci basiamo su quello che funziona usando i 
dati, il coordinamento e un'applicazione della legge intelligente per bloccare i criminali.  
  
Estenderemo la nostra rete di successo dei Centri di analisi della criminalità (Crime 
Analysis Centers) a tutto lo Stato. Nelle nostre metropolitane, manterremo 
pattugliamenti di polizia potenziati, installeremo barriere alle banchine in altre 85 
stazioni ed espanderemo le nostre squadre speciali per la salute mentale che fanno 
scendere dai treni le persone in crisi per farle entrare nella rete di assistenza.  
  
Abbiamo fermato l'ondata delle armi da fuoco che fluivano nel nostro Stato lungo la iron 
pipeline. E adesso stiamo puntando alla plastic pipeline.  
  
Le armi fantasma illegali stampate in 3D sono macchine di morte fatte in casa 
assemblate con parti che si possono facilmente acquistare. Come risposta, propongo 
una legge, prima nella nazione, in base alla quale TUTTE le stampanti 3D vendute nello 
Stato di New York abbiano un software che blocchi la creazione di un'arma con queste 
stampanti.  
  
E stiamo avvisando i produttori di armi: non venderete più armi da fuoco che possano 
essere convertite in mitragliette automatiche — in grado di sparare 1.200 colpi al 
minuto.  
  
Non qui. Non nello Stato di New York. È il nostro modo di salvare vite e combattere la 
criminalità.  
  
Mentre riflettiamo sulle libertà per le quali abbiamo combattuto 250 anni fa, tra queste 
c'è quella di praticare liberamente la propria religione.  
  
Nel 2026, adotteremo nuove misure per proteggere i nostri luoghi di culto dalla 
crescente ondata di antisemitismo e islamofobia. New York ha già investito 131 milioni 
di dollari per proteggere meglio questi luoghi sacri. Ma, chiaramente, si deve fare di più.  
  
Proprio la scorsa settimana, i manifestanti hanno intonato cori pro-Hamas fuori da una 
sinagoga a Kew Gardens Hills. Quella non è libertà di espressione. È molestia. E 
puntare alla comunità ebraica in questo modo è antisemitismo.  
  
Per questo propongo di vietare le proteste entro 7,62 metri (25 piedi) dal confine della 
proprietà dei luoghi di culto. Così chi vuole semplicemente pregare può farlo senza 
timore di molestie.  
  



La mia responsabilità di mantenere i newyorkesi al sicuro si estende anche alla 
protezione dei nostri bambini.  
  
Abbiamo affrontato le Big Tech e approvato leggi leader a livello nazionale. I bambini 
non saranno più sottoposti ad algoritmi che creano dipendenza e manipolano le loro 
menti.  
  
Non saranno più bersaglio di mega aziende che guadagnano sulla loro salute mentale. 
E adesso, quando inizia la giornata scolastica, con il nostro divieto da campanella a 
campanella, i loro telefoni sono nascosti.  
  
In soli quattro mesi, la trasformazione è stata straordinaria.  
  
Le aule sono animate da discussioni. Le risate riempiono le nostre sale da pranzo. E 
Frankie Focus tormenta i sogni dei nostri bambini.  
  
Sulla base degli ottimi risultati ottenuti, dico che approviamo nuove disposizioni per 
proteggere tutti gli utenti dei social media di età inferiore ai 18 anni: Blocchiamo i 
messaggi diretti da potenziali pedofili con le impostazioni automatiche della privacy. 
Disabilitiamo le chatbot A-I che possono provocare seri problemi alla salute mentale.  
  
Blocchiamo la condivisione della posizione e facciamo di più per bloccare l'accesso alle 
scommesse sportive online, in modo tale che i nostri bambini non rimangano coinvolti 
nella dipendenza in giovane età.  
  
Mi avete sentito dire che le nostre comunità non possono raggiungere il loro pieno 
potenziale senza una vasta offerta di alloggi accessibili e sicuri.  
  
Per troppo tempo, normative eccessivamente gravose hanno reso troppo difficile non 
solo costruire case ma luoghi dove le persone lavorano e dai quali dipende 
l'infrastruttura del nostro futuro.  
  
Ecco perché quattro anni fa ho fatto una promessa: sfidare lo status quo, ridurre la 
burocrazia, spianare la strada e costruire, costruire, costruire!  
  
Insieme all'Assemblea legislativa, ci siamo fatti carico di un sistema che stava 
deludendo le nostre famiglie e abbiamo approvato l'accordo sull'edilizia abitativa più 
significativo in 50 anni.  
  
L'abbiamo detto chiaramente: stare fermi non è più possibile. Il risultato? Abbiamo 
salvato più di 71.000 alloggi a rischio di demolizione.  
  
E abbiamo aperto le porte ad altri 800.000 nei prossimi dieci anni.  
  
Abbiamo finanziato progetti cantierabili, aumentato le tutele per gli inquilini, convertito 
proprietà vuote in abitazioni e protetto gli alloggi con contratti di locazione 
regolamentati.  



  
Anche le amministrazioni locali si stanno facendo avanti. Più di 400 comunità favorevoli 
all'edilizia abitativa hanno accettato di costruire più alloggi perché governiamo con la 
carota e non con il bastone.  
  
Con il mio approccio, le comunità che sono favorevoli agli alloggi hanno accesso a 750 
milioni di dollari di finanziamenti statali.  
  
Stiamo cambiando la cultura della costruzione mattone su mattone.  
  
Quest'anno investiremo altri 250 milioni di dollari in alloggi accessibili e 100 milioni di 
dollari per implementare alloggi innovativi prefabbricati che riducono i costi e accelerano 
la costruzione.  
  
E aggiorneremo gli incentivi fiscali per aiutare i proprietari di immobili con contratti di 
locazione regolamentati della Città di New York a ristrutturare e investire.  
  
Nel frattempo, diamo un giro di vite ai locatori peggiori con maggiori sanzioni e 
rafforziamo le agevolazioni sugli affitti per gli anziani e i newyorkesi con disabilità.  
  
Ma, nonostante tutto quello che abbiamo fatto, troppi progetti rimangono ancora 
bloccati.  
  
Non perché non siano idee valide, ma perché il sistema stesso è diventato l'ostacolo.  
  
Anche per i progetti sui quali siamo tutti d'accordo, abbiamo bisogno di alloggi 
accessibili, energia pulita. Le infrastrutture critiche possono rimanere bloccate anni a 
causa della burocrazia aumentando i costi e allontanando ulteriormente le opportunità.  
  
Quindi quest'anno stiamo esaminando i processi di revisione ambientale che non sono 
stati aggiornati nell'arco di cinquant'anni.  
  
Proprio in questo momento, rallentano i progetti che ci aiutano a combattere il 
cambiamento climatico, creare alloggi e rendere le nostre comunità più forti.  
  
Ecco perché in questo bilancio, propongo un aggiornamento semplice e di buon senso: 
quando le comunità dicono sì all'edilizia, alle infrastrutture, o all'energia pulita, 
LASCIATELE COSTRUIRE!  
  
Quando una città o una cittadina decidono di andare avanti, non dovrebbero essere 
bloccate dall'inferno burocratico.  
  
La semplificazione della burocrazia non finisce nel cantiere, si estende anche al 
governo.  
  
Quest'anno elimineremo anche regolamenti obsoleti e onerosi e sfrutteremo tecnologie 
all'avanguardia per far funzionare meglio il governo.  



  
Ma lo faremo anche alla vecchia maniera, parlando con i proprietari di piccole imprese e 
altri newyorkesi coinvolti nelle barriere burocratiche che li stanno frenando.  
  
Le persone meritano di sapere che i soldi delle tasse vengono spesi con saggezza e 
che il loro governo opera in modo efficiente.  
  
E stiamo portando la stessa produttività mentre costruiamo i posti di lavoro del futuro.  
  
Attualmente l'Empire State è sede di più di 8,5 milioni di posti di lavoro del settore 
privato, quasi un milione in più dall'inizio del mio mandato.  
  
E ora stiamo andando avanti attingendo alla creatività che ha sempre contraddistinto il 
nostro Stato.  
  
200 anni fa il Canale Erie ha reso New York una potenza industriale. Ha supportato 
generazioni di posti di lavoro nel settore manifatturiero e intere comunità.  
  
Ma quando quei posti di lavoro furono spostati all'estero negli Anni Settanta, comunità 
come la mia ne hanno pagato il prezzo.  
  
Ricordo l'anno in cui chiuse l'acciaieria di Buffalo e quanto sia costato. L'ho visto in 
attività vivaci che si sono spente. Nei volti tesi privi di speranza che incrociavo in strada.  
  
I miei fratelli non riuscivano a trovare un lavoro.  
  
Non potevano restare a New York Occidentale.  
  
Ho imparato una lezione che non ho mai dimenticato: New York non deve mai essere 
lasciata in balia di decisioni prese lontano senza alcun riguardo per le persone che sono 
qui a casa loro.  
  
Per questo stiamo inaugurando una rinascita del settore manifatturiero costruita per 
durare. Nel 2022, abbiamo approvato il più vasto programma di incentivi sui 
semiconduttori della nazione, garantendo che la tecnologia determinante per il nostro 
secolo sarebbe stata creata a New York dai newyorkesi.  
  
Stiamo già accogliendo i più grandi produttori di chip del mondo.  
  
Ma dobbiamo garantire che queste fantastiche opportunità siano alla portata di tutti e 
non riservate a pochi eletti.  
  
Per questo motivo stiamo investendo più di mezzo miliardo di dollari per aiutare i 
newyorkesi a ottenere le competenze che hanno bisogno per affermarsi.  
  
Si parte dalle basi.  
  



Due anni fa mi sono confrontata con parti interessate consolidate e ho insistito affinché 
tornassimo alle basi insegnando ai bambini a leggere e abbandonando metodi 
inefficaci.  
  
Abbiamo intrapreso quella battaglia e abbiamo vinto.  
  
Quest'anno adotteremo lo stesso approccio con la matematica per preparare la 
prossima generazione ai lavori del futuro.  
  
E per coloro che vogliono intraprendere una nuova carriera, abbiamo lanciato il college 
comunitario gratuito per gli studenti adulti interessati a carriere molto richieste, 
dall'assistenza sanitaria alla produzione avanzata.  
  
Dall'estate scorsa si sono iscritte più di 11.000 persone.  
  
Quest'anno ampliamo ulteriormente quell'opportunità aggiungendo nuovi settori come 
logistica, controllo del traffico aereo e gestione delle emergenze.  
  
E parlando di preparazione al futuro, dobbiamo programmare l'energia che le industrie 
richiedono.  
  
L'estate scorsa ho intrapreso l'audace passo di dare il via libera al primo progetto di 
energia nucleare di una generazione, una parte vitale del nostro approccio globale 
all'energia.  
  
All'epoca ci siamo posti l'obiettivo di creare un gigawatt di energia nucleare.  
  
Ma se c'è una cosa in cui credo, è questa: o si pensa in grande, o si va a casa.  
  
Quindi ho deciso di alzare il livello a cinque gigawatt.  
  
È più dell'energia nucleare che è stata costruita in qualsiasi altra parte degli Stati Uniti 
negli ultimi 30 anni.  
  
E per essere sicuri che i newyorkesi siano pronti, lanceremo un programma di sviluppo 
della forza lavoro nucleare in modo da poter plasmare insieme il nostro futuro di energia 
pulita.  
  
Voglio essere chiara: il nostro sistema di energia esiste per servire prima di tutto i 
newyorkesi.  
  
I data center sono essenziali per un futuro innovativo. Ma divorano enormi quantità di 
energia lasciando il conto da pagare ai consumatori.  
  
Quindi se vogliono costruire a New York, dovranno pagare la loro giusta quota per 
l'energia che usano e in definitiva generare la loro energia in modo indipendente.  
  



Perché non consentiremo alla tecnologia di compromettere la nostra infrastruttura e non 
le consentiremo nemmeno di pregiudicare la nostra democrazia.  
  
Le persone meritano di avere fiducia in quello che vedono e ascoltano durante la 
campagna elettorale. Quest'anno richiederemo quindi dichiarazioni su tutte le immagini 
e i video generati dall'IA in modo che i newyorkesi sappiano cosa è reale e cosa non lo 
è.  
  
E rafforzeremo le nostre leggi esistenti per vietare i deepfake che impersonano 
candidati, ingannano gli elettori e manipolano le elezioni.  
  
Quindi date un'occhiata a queste armi perché è l'ultima volta che le vedrete.  
  
Scherzi a parte, New York è sempre stato un luogo dove i diritti fondamentali sono 
difesi con forza.  
  
E in un momento in cui tali diritti subiscono un attacco diretto, New York sta facendo 
quello che ha sempre fatto: mantenere la sua posizione.  
  
Quando la Roe v. Wade è stata ribaltata, abbiamo agito immediatamente per tutelare 
l'accesso all'aborto e proteggere pazienti e operatori dalla persecuzione politica.  
  
Abbiamo sancito l'Emendamento sulla parità dei diritti (Equal Rights Amendment) nella 
Costituzione dello Stato e rafforzato una delle più antiche leggi sui diritti umani della 
nazione.  
  
Ma nell'ultimo anno, quel primato è stato messo sotto assedio dall'amministrazione 
Trump.  
  
Uno degli esempi più chiari di quello che è in gioco è il diritto all'assistenza sanitaria. I 
Repubblicani a Washington vogliono far aumentare i premi, negare la copertura e 
costringere le famiglie a scegliere tra andare dal medico e pagare l'affitto.  
  
Qui a New York stiamo combattendo con tutte le nostre forze per fermarli. Quest'anno 
tuteleremo l'assistenza sanitaria accessibile per più di 1,3 milioni di newyorkesi. E 
stiamo anche tutelando l'accesso ai vaccini salvavita.  
  
L'anno scorso, quando le farmacie hanno iniziato a respingere le persone ho dichiarato 
un'emergenza ed esteso l'elenco di coloro che possono prescrivere e somministrare 
vaccini in modo che nessun newyorkese rimanga senza protezione.  
  
Quest'anno andrò avanti garantendo che gli standard di immunizzazione siano definiti 
da medici esperti, non da complottisti.  
  
E proteggere i newyorkesi significa anche affrontare gli agenti dell'ICE che abusano del 
loro potere.  
  



New York è uno Stato creato da immigranti, persone come i miei nonni che fuggivano 
dall'Irlanda e da una terribile povertà.  
  
E non dobbiamo dimenticarci da dove veniamo.  
  
Nell'ultimo anno, le comunità di tutto lo Stato di New York, dalle aziende agricole agli 
stabilimenti nella Contea di Cayuga fino alle scuole superiori a Long Island sono state 
scosse da azioni federali aggressive sull'immigrazione che vanno oltre i limiti.  
  
Proprio ieri è stato arrestato un analista al New York City Hall. Un analista con 
un'autorizzazione legale al lavoro.  
  
Questa persona è veramente uno dei peggiori tra i peggiori? Questa persona è davvero 
una minaccia?  
  
Farò tutto il necessario per proteggere i newyorkesi dai criminali, ma persone di tutte le 
convinzioni politiche stanno dicendo la stessa cosa su quello che abbiamo visto 
ultimamente: basta.  
  
New York non permetterà l'uso di risorse statali per assistere alle retate federali 
sull'immigrazione contro persone che non hanno commesso reati gravi.  
  
La sicurezza pubblica sarà sempre al primo posto, ma deve essere perseguita in modo 
legale e umano.  
  
Non permetteremo ad agenti federali mascherati dell'ICE di fare irruzione nelle nostre 
scuole, asili, ospedali e luoghi di culto per retate sull'immigrazione civile a meno che 
non abbiano un mandato giudiziario, vale a dire firmato da un giudice.  
  
E quando vengono oltrepassati i limiti, la responsabilità è importante. Nessuno, dal 
presidente in giù, è al di sopra della legge.  
  
Fatemelo ripetere: nessuno.  
  
Per questo motivo agirò per consentire ai newyorkesi di ritenere gli agenti dell'ICE 
responsabili in tribunale quando agiscono al di fuori dell'ambito delle loro funzioni.  
  
Questo non interferisce con la legittima applicazione della legge o con la sicurezza 
pubblica.  
  
Afferma semplicemente una verità fondamentale: il potere non giustifica l'abuso.  
  
E se i diritti costituzionali di qualcuno vengono violati qui nello stato di New York, dico 
che meritano di essere difesi in tribunale.  
  
E non importa cosa accade a Washington, non importa chi è alla Casa Bianca, state 
certi: la mia lotta è per la vostra famiglia e il vostro futuro.  



  
La storia ha dimostrato che quando è in gioco la libertà, New York si fa avanti.  
  
A cominciare dalla gente comune che si è fatta avanti e ha combattuto quando la sua 
libertà e i suoi valori erano sotto attacco più di 250 anni fa.  
  
Siamo patrioti (no, non quei Patrioti) che hanno plasmato una nuova nazione.  
  
Siamo le persone che hanno versato sangue a Saratoga, precorso i tempi da Seneca 
Falls, preteso dignità a Stonewall.  
  
Quando l'esperienza americana viene messa alla prova, quando il percorso è oscuro, 
sono i newyorkesi a indicare la strada da seguire.  
  
Alcune delle sfide che abbiamo davanti oggi sono molto simili a quelle che i newyorkesi 
affrontarono 250 anni fa.  
  
Altre sono nuove. Le battaglie possono sembrare diverse, ma c'è una cosa che non 
cambia mai: è lo spirito incrollabile e la tenacia delle persone di questo Stato.  
  
Lo vedete ogni giorno. L'agente di polizia di Pelham Bay che pattuglia le strade durante 
la notte consentendo a tutti noi di dormire al sicuro.  
  
Insegnanti che incoraggiano gli studenti a inseguire i loro sogni come il mio insegnante 
di educazione civica di terza media, il signor James alla Hamburg Middle School.  
  
L'infermiera del North Country che mette a letto i suoi figli prima di andare in ospedale 
per il turno di notte.  
  
Il produttore di latte di quinta generazione della Contea del Wyoming che è in piedi 
prima dell'alba sapendo che le persone dipendono da lui per la loro esistenza 
quotidiana.  
  
Diverse attività, un obiettivo condiviso. Essere presenti, stare attenti, fare il proprio 
lavoro giorno dopo giorno. Questa è l'eredità che dobbiamo mantenere.  
  
E credo che tra 250 anni le persone ripenseranno a questo momento e si chiederanno: 
abbiamo lottato e preservato i nostri valori fondamentali? Abbiamo protetto New York 
come simbolo di opportunità per le persone di tutto il mondo, un luogo dove puoi avere 
una famiglia senza essere schiacciato dalle bollette, dove puoi permetterti una casa, 
dove puoi avviare un'impresa o gestire un'azienda agricola senza essere distrutto dai 
dazi?  
  
Abbiamo investito correttamente nell'istruzione, sapendo che una popolazione istruita 
può essere la nostra migliore difesa dalla tirannia?  
  



E quando diritti a lungo custoditi sono stati sottratti e la nostra stessa democrazia è 
stata minacciata, ci siamo schierati e li abbiamo protetti?  
  
So che a ciascuna di queste domande i newyorkesi accetteranno di dare una sola 
risposta: un fragoroso SÌ.  
  
Questa è l'essenza del mio Stato dello Stato 2026.  
  
Nelle prossime settimane, in collaborazione con la leader Stewart Cousins e il 
portavoce Heastie troveremo ulteriori modalità per dare risultati ai newyorkesi proprio 
come abbiamo fatto negli ultimi cinque anni.  
  
Perché se so una cosa, è che quando i newyorkesi vanno avanti con forza e 
comprensione l'uno accanto all'altro, non c'è sfida che non possiamo affrontare, nessun 
tiranno che non possiamo battere e nessun futuro che non possiamo costruire.  
  
Quindi costruiamo quel futuro insieme con entusiasmo, ottimismo e senza paura.  
  
E per finire: forza Bills!  
  
Grazie.  
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